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IntroduzioneIntroduzione Il 3 e 4 ottobre ben 268.568 giovani tra 18 ed i 30 anni saranno chiamati alle urne per decidere chi dovrà
governare la Calabria per i prossimi cinque anni (fonte: Istat), tra di loro circa 20.000 andranno per la
prima volta al voto. Nei mesi scorsi le attese e le speranze dei giovani chiamati a votare per la prima
volta sono stati al centro di una indagine promossa dal Centro Comunitario Agape nel progetto
"Mettiamoci una Croce Sopra", dalla quale è emersa con chiarezza la situazione di disagio che vivono i
giovani calabresi, la loro disillusione e soprattutto la voglia di scappare via da questa terra.
E’ a partire da questa consapevolezza che noi giovani impegnati in associazioni laiche e cattoliche per
costruire percorsi di cittadinanza responsabile, di solidarietà e giustizia sociale, in occasione delle
prossime elezioni regionali, coscienti del grave momento storico che vive la nostra Calabria soffocata
da tante emergenze quali povertà, disoccupazione, criminalità organizzata, sanità lanciamo un doppio
appello.

AI NOSTRI COETANEI:
Affinché partecipino in massa al voto dando consenso a persone competenti, che possano vantare una
storia di servizio alla comunità, lontane non solo da ambienti criminali, ma anche da abitudini e
pratiche clientelari, Una scelta alla quale far seguire l’impegno diretto nel volontariato,
nell’associazionismo, nella cooperazione, nei movimenti e nei partiti politici, per dare voce alle istanze
giovanili e creare le opportunità che rendano possibile scegliere di restare in Calabria per cambiarla.

AI CANDIDATI GOVERNATORI DELLA CALABRIA: 
di avviare un profondo rinnovamento ed una discontinuità con le scelte ed i comportamenti dei
precedenti governi regionali che hanno aggravato la crisi della nostra regione, non valorizzando
appieno la popolazione giovanile, ricchezza del territorio calabrese e risorsa fondamentale ed
essenziale della nostra comunità. Per tali ragioni presentiamo alcune proposte di impegni concreti (da
sviluppare) che chiediamo siano sottoscritte (se condivise) e in caso di elezione trasformate in
provvedimenti legislativi e amministrativi in tempi certi. 

A cura di Avv.Giulia Melissari
Responsabile Gruppo Giovani Centro Comunitario Agape
e Responsabile Progetto



Istituzione 

Assessorato 

alle Politiche Giovanili

A cura di Ing.Valerio Arcobelli - 
BeCal, Visionary Hub Calabria



Perchè è necessario?

Dati ISTAT Neet
(Calabria 36,70%)




Giovani Lontani Dalle
Istituzioni

(Partecipazione
Politica 30,6%, Circa 5
Milioni E 500 Mila nel
Mezzogiorno. Nord E

Centro Circa 20%)



Per abbattere lo
stereotipo dei Giovani

come vessillo da
sventolare




 
 





Cosa deve garantire?

Partecipazione 

attiva

Inclusione 

Giovanile

Coordinamento

spazi di socialità

-Sensibilizzazione ai

processi PA e delle

istituzioni pubbliche

- ANG + CNG +

Regione Calabria:

Formazione ai giovani

sulla progettualità di

proposte.



Punti Programmatici:
Nuovi obiettivi educativi nei progetti scolastici:
- Conservazione e cura dell’ambiente
- Educazione affettiva integrazione e solidarietà
- Potenziamento dell’educazione civica 

Sport e Alimentazione
- Creazione di luoghi destinati ad avvicinare i giovani agli sport meno tradizionali e                     
accesso facilitato ai meno abbienti 
- Giochi della gioventù (extended edition)
- Rigenerazione delle piazze e gli spazi aperti abbandonati
- Ampliamento della rete con le istituzioni scolastiche

Arte e Musica
Politiche di valorizzazione ed avvicinamento dei giovani a teatri,eventi musicali, arti.

Collaborazione attiva tra enti di formazione ed enti locali 
per la valorizzazione dei talenti per favorire la loro permanenza sul territorio

Implementazione del sito web regionale nelle sezioni: 
-Dipartimento
- Lavoro, sviluppo economico, attività produttive, turismo
- Istruzione e cultura

Valorizzazione dell'associazionismo giovanile 
incentivare l’impegno sociale promuovendo la cultura della solidarietà e
dell’inclusione e i valori dell’intergenerazionalità

Approfondimento e ricerca sui nuovi trend del mercato del lavoro affinché 
si possano attivare politiche di post lauream (Servizi d’orientamento) ed
ammodernamento dei piani di studi. 

Bando regionale «Ricomincio da qui» per il finanziamento di idee di promozione
del territorio, riservato a giovani tra i 18 e 35 anni residenti in Calabria e
organizzati in gruppi composti da almeno due persone.

Realizzazione di eventi, manifestazioni e altre proposte 
con l’obiettivo di avvicinare i giovani al territorio e a far conoscere le sue
ricchezze.

L'attivazione di "Youth Calabrian Ambassador": selezione di ragazzi e ragazze non
presenti sul territorio ma che possano essere punti di riferimento e creatori di
promozione sociale e turistica della Calabria.

Info point di «Facilitazione del recepimento» di bandi europei e bandi di ricerca



Consulta

Regionale Giovanile 

per consulenze e proposte

A cura di Avv. Carla Amaddeo, Avv. Giorgio Cotroneo e 
Avv. Renato Primerano Rianò
Azione Cattolica



Perchè è necessaria?

 Promuovere 
la cittadinanza attiva dei 

giovani calabresi

Sensibilizzare 
i giovani alla

partecipazione nella
cosa pubblica

Rendere i giovani
protagonisti della

costruzione 
del bene comune nella

terra di Calabria



Cosa deve garantire?

  Coinvolgimento 
delle rappresentanze

giovanili ai processi di
decisione politica e

amministrativa.

 Rappresentatività di
tutte le componenti della

popolazione giovanile
calabrese 

Rafforzamento del
senso di comunità tra i

giovani calabresi, anche
mediante legami

significativi col mondo
associazionistico



Punti Programmatici:

Abrogazione L.R. 14 febbraio 2000, n.2, non più attuale

Adozione di una legislazione aggiornata alle più
recenti politiche in materia di partecipazione
dell’Unione Europea

 Istituzione di un nuovo organismo consultivo e
propositivo su ogni materia collegata agli interessi e ai
bisogni dei giovani, con la sede presso il Consiglio
regionale che:

-  Partecipi attivamente ai processi di programmazione e
monitoraggio della spesa regionale 
(Programmazione triennale, FESR 2021-2027);
- Segua l'attuazione dei programmi e degli interventi
rivolti ai giovani in ambito locale 
- Promuova seminari, ricerche, dibattiti ed ogni iniziativa
sui temi che riguardano la realtà̀  giovanile; 
- Curi l’istituzione di un Osservatorio sulla realtà giovanile
in Calabria



Approvazione di una Legge Regionale

sul Servizio Civile Universale e 

l'Educazione Civica e Digitale 

A cura di Adriana Pascone e Piera Cristiano
Volontarie Servizio CIvile Universale 



Perchè è necessaria?

Sviluppo di
consapevolezza,

responsabilità e senso di
comunità

Supporto alla comunità
di appartenenza

Promozione 
cittadinanza attiva



Cosa deve garantire?

Acquisizione di
competenze attraverso
formazione generale e

specifica

Conoscenza 
delle risorse del

territorio di
appartenenza

Facilitazione della
partecipazione ai
bandi del servizio
civile, e della sua

divulgazione
all'interno delle

scuole

Sviluppo di rete
professionale e

relazionale eterogenea



I punti programmatici:

Campagna di
sensibilizzazione 
e informazione sul

territorio



Programmi formativi
per il rafforzamento
delle competenze
digitali sia per gli

OLP che per i
volontari SCU

Collaborazione tra
scuole ed 

enti del servizio civile

Operatori volontari
come role model per

promuovere il  servizio
civile sul territorio



Istituzione di presidi 

psicologici e pedagogici 

in tutte le scuole

secondarie regionali

A cura di Dott.ssa Maria Chiara Arillotta e Danilo Avila (studente)
Centro Comunitario Agape



Perchè sono necessari?

Effetti del 
Covid su adolescenti e

giovani adulti

Biogno di reinventarsi
Mancanza di una

definizione a livello
lavorativo e di crescita

personale



-Incertezza sul futuro
-Mancanza di supporto a

livello territoriale
-Mancanza di speranza












Cosa devono garantire?

Informazione
e 

sensibilizzazione

Supporto

Rete



Accessibilità









I punti programmatici:

Stanziare fondi per
l'affiancamento ai docenti  di
professionisti specializzati in

psicologia e pedagogia
scolastica con contratti

triennali e in numero
ponderato rispetto alla

quantità di studenti e docenti.

-Istituzione di 
Centri di Ascolto e

Orientamento gratuiti

-Apertura di sportelli di
ascolto gratuiti
all'interno delle

Università

Scuola aperta al
territorio per il

rafforzamento della
comunità educante Stanziamento di fondi

per consentire ai
giovani under 35 

l'accesso a servizi di
supporto psicologico 

a quote sociali



Realizzazione di 30 centri 

di aggregazione giovanile 

con i beni confiscati

A cura di  - Aurora Paino
Centro Giovanile Padre Valerio Rempicci



Perchè sono necessari?

Attività e spazi di
partecipazione per

contrastare la povertà
educativa

Per combattere la
solitudine dei giovani e
sostenere programmi

contro il disagio, la
devianza e la delinquenza

minorile e giovanile

Per rispondere ai bisogni di
relazione, di sperimentazione
di forme di socializzazione e
di progettazione finalizzate a

favorire l’incontro ed il
confronto intergenerazionale

Favorire l’attivazione e
realizzazione di iniziative

informative/formative anche
nella prospettiva lavorativa



Cosa devono garantire?

Promozione di
percorsi di

integrazione

Informazione 
ed

orientamento
Ascolto

Promozione
della

partecipazione

Promozione
della

socializzazione

Educazione, 
Sostegno ed 

Accompagnamento 
Extra-Scolastico



Punti programmatici:
 Individuazione sul

territorio regionale di 
n. 30 centri di
aggregazione

giovanile 
e sperimentazione del
caratteristico modello

operativo.

Adozione modello di
accreditamento

regionale dei centri di
aggregazione

giovanile.

 Creazione di una rete
regionale 

dei centri di
aggregazione giovanile

Adozione strumento
legislativo di

riconoscimento dei
centri di aggregazione

giovanile



Lavoro 

in Calabria

A cura di  - Laura Cirella
Consorzio Macramè



Perchè è necessario?

Emigrazione 
Giovani

Dati ISTAT Neet
(Calabria 36,70%)




Mancanza
di capitale umano



Cosa deve garantire?

Un adeguato
potenziamento

dell’offerta formativa
delle Università ed una
politica di investimenti
che faccia decollare i

settori strategici
dell’economia regionale 

Lavoro pulito e giustamente
retribuito che valorizzi

competenze, esperienze,
creatività ed innovazione

Utilizzare al
massimo le

potenzialità e le 
risorse già oggi

esistenti sul
territorio



I punti programmatici:

Riconoscimento del protagonismo del Terzo
Settore, una delle più grandi “industrie” della    
Calabria, per valorizzare un lavoro etico e
pulito che garantisca i diritti dei cittadini.

Sostegno alla innovatività e start up giovanili a
tema arte e cultura,sostenibilità ambientale e
innovazione tecnologica.

Protagonismo della scuola tecnica, rafforzamento
degli Istituti Tecnici Superiori, gli Istituti post
diploma che hanno un ruolo fondamentale in
paesi come la Germania per la formazione e
l’inserimento lavorativo nelle imprese innovative
ed alta tecnologia. La discesa in campo diretta
delle Università sul terreno della formazione
professionalizzante può rappresentare una svolta.

Aumento del  numero di laureati e  loro inserimento
lavorativo, anche attraverso percorsi curriculari
che prevedano stage retribuiti presso aziende ed
Enti pubblici almeno nell’ultimo anno del corso di
laurea di tutte le facoltà. 

Formazione professionale in Calabria affidata ai
soggetti protagonisti  del mercato (aziende,
imprese, studi professionali certificati ed
accreditati su specifica piattaforma regionale) . 



Hanno aderito al Manifesto:

Calabria

Centro giovanile P. Valerio Rempicci


